
 

10 luglio 2022 – Edizione n° 247 

 DALLA LITURGIA DELLA PAROLA,  

Invece. Come devo fare per essere felice? Per avere in me la vita di Dio, 
l’Eterno? Come leggi la Parola?, chiede Gesù al dottore della Legge. E a me. 
Amerai, ha letto. L’amore declinato al futuro. L’amore proiettato in avanti. 
L’amore che diventa consapevolezza di essere agapetoi, amati da Dio e la 
scelta di ricambiare, di amare Dio con forza, con intelligenza, con passione. 
Per essere colmati di quell’amore divino per poterlo donare agli altri. Come 
un’eccedenza, come il cuore che tracima. Ha letto bene, ha capito, sa. Ora 
basta vivere in quell’amore, giorno per giorno, un piccolo passo possibile alla 
volta. È in imbarazzo, ora, il teologo. Sa ma non sa come vivere ciò che sa. 
La sua fede è chiusa nella sua bella teoria. Amare è fatica, libertà, dono, 
rinuncia, concretezza. Tanta roba, forse troppa. Allora cerca di svicolare, di 
restare nella mente, nelle sue piccole categorie. Come se l’amore si potesse 
comprimere e organizzare. Amare quale prossimo? L’ebreo che vive i 
precetti, come dicono i rabbini farisei, escludendo i superficiali? O amare tutti 
i fratelli ebrei come osavano i più aperti? (ovviamente amare i non ebrei non 
era un’opzione contemplata). Sorride, ora, il Maestro. 

Briganti. Nel tratto di ventisette chilometri che separano la capitale dalla città 
di Gerico, mille metri di dislivello nel roccioso deserto di Giuda, si viaggia in 
carovana per non cadere in mano ai briganti. Un tale, imprudente, viaggia da 
solo, viene rapinato e ferito, lasciato morente a bordi della strada. È un uomo 
che scende da Gerusalemme. Non sappiamo nulla di lui né nulla sapremo. 
Di che religione è, se è una persona onesta o un malandrino, se è una vittima 
o un carnefice. Per caso passano di là prima un prete, poi un cantore/lettore. 
Per caso: l’incontro col fratello bisognoso è sempre casuale, lo incrociamo 
mentre prendiamo il treno o per strada.  I due, probabilmente, hanno appena 
concluso il servizio al tempio. Un’intera settimana passata a lodare Dio e a 
chiedere misericordia. Misericordia che negano al malcapitato. Fanno finta di 
non vedere, tirano dritto. Non si fermano perché passano per caso. Il 
malcapitato non rientra nel loro progetto, è un intralcio, una scocciatura. 

Ipocriti. Non fate gli ipocriti: anch’io avrei fatto lo stesso. Anche voi. Che ne 
sanno di chi è quel tale e cosa è successo? E se fosse un regolamento fra 
bande? E se avesse l’AIDS? E se i briganti tornassero? Meglio chiamare 
soccorsi, se la vedranno i paramedici e le forze dell’ordine, meglio non 
immischiarsi. Poi magari ti becchi pure una coltellata. Hanno Dio nel cuore, 
sulle labbra, fanno discorsi sensati, prudenti. Non sono malvagi, brava 

gente. Sono solo paurosi. Far finta di non vedere è meglio. Gesù non li biasima, né li condanna: sono figli del loro tempo. E del loro Tempio. E del loro 
Dio da venerare e omaggiare con incensi e olocausti. Nel Tempio. Perché fuori il mondo non esiste, è brutto e cattivo, è un covo di vipere. Come 
troppo spesso facciamo noi. 

Invece. Invece un samaritano. È in viaggio non passa per caso. Ha una meta. Perché il viaggio non è definito dal punto di partenza ma da dove 
si desidera arrivare. È in cammino, è per strada, come sono i discepoli veri.Irrequieti per grazia. Un samaritano. Ma dai! Tutti si aspettavano che 
Gesù facesse entrare in scena un pio devoto laico, un credente adulto e motivato, non bigotto e formale, magari simile a qualcuno presente fra la 
folla. Chiunque, ma non un samaritano. Dire “samaritano” ad un ebreo era un insulto e l’odio fra i due popoli era radicato. Siamo noi ad averlo 
chiamato “buono”. Non sappiamo nulla di lui, magari è un delinquente, un miscredente, un opportunista. Ma è ciò che fa che è “buono”. Non va a 
cercarsi la persona da aiutare, è la vita che ce la mette in mezzo ai piedi continuamente. Il samaritano vede un uomo, non un nemico, non uno 
dell’altra squadra. Un uomo che ha bisogno. E il suo è anzitutto un bisogno di compassione. Cum-patire, patire insieme. Sa che potrebbe essere 
lui, esangue, al bordo della strada. Si ferma, agisce, si prende cura di lui e all’albergatore, pagato, chiederà di fare lo stesso. Il sentimento diventa 
azione. Azione che gli fa perdere tempo, soldi, che gli fa correre dei rischi. Non fa il salvatore della patria, ha la sua vita, continua il suo viaggio 
impegnandosi, di ritorno, a fermarsi per saldare eventuali debiti. Accompagna ed affida.  

Piccoli passi possibili. Non può risolvere tutti i problemi. È l’obiezione che mi sento rivolgere continuamente: come faccio a fermare la guerra se 
nessuno mi ascolta? Vero: io, però, posso ostinarmi a costruire un metro quadrato di pace intorno a me. Cosa vuoi che faccia la mia protesta di 
cittadino se intorno tutti rubano e se ne fregano? Giusto: io, però, voglio consegnare a mio figlio un mondo migliore e mi comporto onestamente. Ha 
ancora senso cercare di accogliere i nostri ragazzi, ora che il mondo occidentale disprezza il cristianesimo? D’accordo: io, però, continuo a parlare 
del magnifico volto di Dio sperando che qualcuno se ne accorga. Come faccio a difendere una Chiesa sempre più demotivata e stanca, attenta a 
difendere il fortino piuttosto che ad uscire a dire di Dio? Vero: ma la Chiesa è ciò che costruisco insieme a chi vuole vivere sul serio il Vangelo. 

La mia è solo una goccia nell’oceano. Una sola. Ma questa non è una buona ragione per non farla cadere nell’acqua. Se ci siamo scoperti amati, 
se abbiamo una strada da percorrere, facciamo la differenza. È normale scoraggiarsi, avere paura, difendersi, far finta di niente. È evangelico farsi 
prossimo a chi incontreremo in questa settimana. Compiendo piccoli passi possibili.  

(Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 10-07-2022 da www.paolocurtaz.it)  

 

 
 

«Lo vide  
e ne ebbe compassione » 

 

(dal Vangelo) 
 

 

10 luglio 2022  

15ª Domenica del tempo Ordinario 

Vangelo secondo Luca (10,25-37)  

In quel tempo, un dottore della Legge si alzò per mettere 
alla prova Gesù e chiese: «Maestro, che cosa devo fare 
per ereditare la vita eterna?». Gesù gli disse: «Che cosa 
sta scritto nella Legge? Come leggi?». Costui rispose: 
«Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta 
la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente, 
e il tuo prossimo come te stesso». Gli disse: «Hai risposto 
bene; fa’ questo e vivrai». 
Ma quello, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è 
mio prossimo?». Gesù riprese: «Un uomo scendeva da 
Gerusalemme a Gèrico e cadde nelle mani dei briganti, 
che gli portarono via tutto, lo percossero a sangue e se 
ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Per caso, un 
sacerdote scendeva per quella medesima strada e, 
quando lo vide, passò oltre. Anche un levìta, giunto in 
quel luogo, vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che 
era in viaggio, passandogli accanto, vide e ne ebbe 
compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, 
versandovi olio e vino; poi lo caricò sulla sua cavalcatura, 
lo portò in un albergo e si prese cura di lui. Il giorno 
seguente, tirò fuori due denari e li diede all’albergatore, 
dicendo: “Abbi cura di lui; ciò che spenderai in più, te lo 
pagherò al mio ritorno”. Chi di questi tre ti sembra sia stato 
prossimo di colui che è caduto nelle mani dei briganti?». 
Quello rispose: «Chi ha avuto compassione di lui». Gesù 
gli disse: «Va’ e anche tu fa’ così». 

http://www.paolocurtaz.it/


CALENDARIO LITURGICO DAL 9 AL 17 LUGLIO 2022 

Sabato 9 luglio 

 Ore 17:30 a Castellazzo battesimo di Camilla Rosario 
 Ore 19:00 a Masone S.Messa festiva (servizi e 

animazione a cura della parrocchia di …) 

Domenica 10 luglio – 15ª Domenica del tempo Ordinario 

 Ore 09:30 a Masone S.Messa con ricordo del defunto 
Giuseppe Mussini 

 Ore 09:30 a Roncadella S.Messa  

 Ore 10:00 a Bagno S.Messa con memoria dei defunti 
della famiglia Romani Gilioli; Dante, Elisa e Arturo 
Borciani 

 Ore 11:15 a San Donnino S.Messa con memoria dei 
defunti Fedele Braglia e Prassede Berselli 

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  

 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa 

Lunedì 11 luglio – Festa di san Benedetto abate 

 Ore 21:00 a Castellazzo riunione parrocchiale 

Mercoledì 13 luglio 

 Ore 19:00 a Bagno, all’oratorio San Michele in via 
Zavaroni, recita del rosario 

 Ore 21:00 a Roncadella, al chiesolino in via Madonna 
della Neve, recita del rosario  

 

 
Venerdì 15 luglio 

 Ore 21:00 a Corticella S.Messa nella sagra 
della Madonna del Carmelo 

Sabato 16 luglio – Memoria liturgica di Nostra 
Signora del Monte Carmelo (o del Carmine) 

 Ore 19:00 a Masone S.Messa festiva (servizi e 
animazione a cura della parrocchia di …) 

Domenica 17 luglio – 16ª Domenica del tempo 
Ordinario 

 Ore 09:30 a Masone S.Messa 

 Ore 09:30 a Sabbione S.Messa  

 Ore 10:00 a Bagno S.Messa con memoria dei 
defunti Ettore, Eugenia e Lauro Bertoldi 

 Ore 11:15 a Corticella S.Messa nella sagra 
della Madonna del Carmelo 

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  

 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa  

 Ore 16:00 a Masone battesimo di Vittorio 
Smiraglio e Ilaria Rosati 

 Ore 20:45 a Roncadella S. Messa nella sagra 
della Madonna del Carmine in memoria 
defunta Deanna 

 

 

 

 

 COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico)  

▪ VARIAZIONE ORARI MESSE DOMENICALI. Nei mesi di luglio e agosto ci saranno variaziazione nel calendario delle messe 
a seconda dei preti che sono a casa. Vi preghiamo di fare riferimento sempre al notiziario. Tra le prime variazioni c’è 
quella dell’inversione dell’orario delle messe di Bagno, Corticella San Donnino. Visto le alte temperature del 
capannone a Bagno nonostate il raffrescamento la S.Messa nel periodo di 
luglio agosto sarà alle ore 10:00, mentre a Corticella e San donnino a 
seconda di dove sarà la Messa sarà celebrata alle ore 11:15. Si ringraziano 
le comunità di Corticella e San Donnino della disponibilità mostrata, è un 
bel segno di Unità Pastorale. 

▪ CASTELLAZZO: RIUNIONE PARROCCHIALE. Lunedì 11 luglio alle ore 21:00 
a Castellazzo riunione Parrocchiale, in particolare per l’organizzaizone 
della sagra di agosto, ma non solo. 

▪ SOSPENSIONI ESTIVE DEI MOMENTI DI PREGHIERA. In occasione del periodo 
estivo e di sagre, vengono sospesi i momenti di adorazione eucaristica del 
primo e secondo lunedì del mese a Masone e del terzo giovedì a Bagno. Viene 
inoltre sospeso l’incontro del centro di ascolto della Parola del martedì. 
Sono sospese anche tutte le Messe feriali (del martedì sera a Castellazzo, 
del mercoledì sera a Gavasseto, del giovedì sera a Bagno e del venerdì 
mattina a Corticella). Ci sono solo momenti collegati alle varie sagre.  

È disponibile la dispensa "Corticella... e poi Parigi" nella quale si ripercorrono i fatti della 
erezione a Parrocchia di Corticella l'8 aprile 1948 (siamo dunque nel 75° anno!). 

Nella seconda parte vengono poi descritti fatti e  personaggi che hanno fatto la 
storia del paese: il movimento scout, la scuola elementare, l'oratorio, le case di 

montagna, il Tresinaro, ecc. Per informazioni Prospero Mussini 340 6771789 

 

CAMMINARE SEMPRE… SULLE STRADE DEL VANGELO 
Strada, passi, piedi sono parole che richiamano alla mente la fatica e anche il mettersi in cammino…ma verso cosa o per cosa? 

Per il cristiano mettersi in cammino significa sempre mettersi al seguito del Signore. C’è una parola che definisce questo seguire 

ed è la parola sequela. La sequela al Signore sta nell’imparare che la nostra fedeltà non è garantita da noi stessi bensì 

dall'immensità dell'amore che Dio ha per noi. 

Questo, pensiamo, siamo chiamati a fare noi come comunità e tu don Robby come uomo che vive la propria vocazione di 

consacrato. Sequela è camminare insieme su queste strade che non abbiamo tracciato noi ma che noi percorriamo con i nostri 

limiti e le nostre pochezze ma anche con la nostra fantasia, la nostra decisione e la nostra grandezza. 



In queste strade percorse è importante che sentiamo la forza dello Spirito Santo; è importante che capiamo come sia Lui a 

condurre veramente la nostra storia.  

Nei prossimi mesi alla nostra Unità pastorale è chiesto uno sforzo in più per continuare con decisione nel cammino di fede 

intrapreso. Come Unità pastorale abbiamo iniziato grazie a te, alla tua decisione e anche, strano a dirsi, alla tua pazienza a 

vivere come in un coro.  

Stiamo capendo che l’unità non richiede l’uniformità, la monotonia, ma la pluralità e la varietà delle voci, la polifonia.  

Allo stesso tempo stiamo sperimentando che ogni voce del coro canta ascoltando le altre voci e l’armonia dell’insieme, la sua 

realizzazione, dipende dalla sinfonia di tutte le singole voci. 

Don Robby sei arrivato da noi implume e te ne vai con la barba.  

Fa un po’ effetto… 

La nostra Unità pastorale ha la vocazione a crescere preti giovani aiutandoli a maturare; evidentemente c’è un dono… siamo 

comunità dove è possibile far si che la vita sacerdotale diventi un work-in-progress. L’arrivo di don Giovanni (38 anni) ci metterà 

di nuovo alla prova. 

Don Robby sappiamo che non hai paura, magari un poco di trepidazione si ma non paura; perchè sai che Dio ti guarda con 

tenerezza di Padre e ha fiducia che sarai all'altezza della missione a cui ti ha chiamato. Ti ricordiamo le parole di papa Francesco 

che dice a te: Camminare sempre, perché un prete non è mai “arrivato”. Resta sempre un discepolo, pellegrino sulle strade del 

Vangelo e della vita, affacciato sulla soglia del mistero di Dio e sulla terra sacra delle persone a lui affidate.  

Ma soprattutto… ogni giorno abbiamo bisogno di fermarci, metterci in ascolto della Parola di Dio e sostare davanti al 

Tabernacolo. E avere cura di ascoltare anche il nostro corpo, che è un bravo medico, e ci avvisa quando la stanchezza ha 

superato i limiti.  

La preghiera, la relazione con Dio, la cura della vita spirituale danno anima al ministero. 

Ci mancherai e lo sai.           Danilo e Margherita 
 

RINGRAZIAMENTO PER LA SAGRA DI BAGNO 
La ricchezza del vivere in parrocchia dipende dalla capacità di una Comunità di generare fratellanza grazie al servizio. 

L'arrivo del 24 giugno e di San Giovanni quest'anno ci hanno dimostrato che fare la sagra è come andare in bicicletta: si 

può anche smettere per due anni, ma non si dimentica come mettersi al lavoro per gli altri, perché non si può dimenticare 

la soddisfazione e la pace che ne derivano.  

Così quest'anno abbiamo ripreso a fare tortelli e friggere fritto misto; il tendone si è ripopolato di ragazzi giovanissimi di 

corsa tra un tavolo e l'altro; la pista ha accolto balli e anche spettacoli per bambini, che hanno potuto avere uno spazio tutto 

per loro. E poi ci sono stati "i ragas di Bagno" (si fanno chiamare proprio così) che ci hanno regalato un inedito torneo 24 

ore di calcio a 7, organizzandolo alla perfezione e prendendosi cura notte e giorno degli spazi della parrocchia: ci hanno 

resi una comunità che non dorme mai. 

Insomma, San Giovanni Battista è tornato tra le vie del nostro paese. L'abbiamo portato in giro, tra noi, a far festa. 

Il Signore ci insegna che la collaborazione e il tempo donato per gli altri trasformano i cuori e li rendono grati. Allora grazie 

a chi ha lavorato per la nostra sagra: in cucina, al servizio nelle cene, al bar, ai banchetti, all'organizzazione degli eventi. 

Grazie a chi ha curato la liturgia della Messa. Grazie a chi si è fermato per mangiare un boccone, a chi ha ballato, a chi si è 

divertito, a chi non ha dormito.  

Grazie a chi ha pregato con noi: con le mani, con le idee, l'impegno e il cuore.     Cecilia 
 

Pre-avviso 

 

ANTEPRIMA 

DEL 

PROGRAMMA 

DELLA 

SAGRA DI 

SAN 

GIACOMO A 

MASONE 

 

DAL 23 AL 25 

LUGLIO 

 

…ma prima 

festeggiamo la 

Madonna del 

Carmine a 

Corticella e a 

Roncadella 

  
 



 
 

 


